
SPORT 

Sempre più veloci Ben Johnson oggi sembra l'unico Gare® 
m in grado di migliorare un record 

da «fantatletica». Ma la stessa finale olimpica ha visto ben quattro 
velocisti sotto i 10 secondi: un altro primato da non dimenticare 

A 

si fermerà la corsa? 
bove arriverà «Big» Ben Johnson? Si fermerà sul 
prodigioso 9"79 olimpico? È realistico pensare 
eh? jl-grande velocista sia in grado di migliorarsi. 
Lui è certamente nel futuro, gli altri pur eccellenti 
Cari Lewis, Llndford Christie e Calvin Smith gli 
«orto oggi lontani anni luce, Ma la storia dei 100 
metri è destinata a riservarci altri eroi, altre sor
prese e altre emozioni. 

DA UNO DEI N05TB! INVIATI 

REMO MUSUNWCI 

aaa| SEUL L'era del cronome
traggio elettrico è inltlata nel 
'68 col GicchI In altura di Citta 
del Messico. Il cronometro 
elettrico lu usata gii a Berlino 
nel '36 ma sola per scopi di 
studio e di statistica. SI comin
ciò col Giochi di vent'annl hve 
tubilo lo sprint lu tramortito 
da un sensazionale 9"95 di 
Jlmmy Hines che restò prima-
Io del mondo lino al 3 luglio 
I9S3 quando Calvin Smith lo 
abbassò di due centesimi. An
che Il primato del nero ameri
cano fu ottenuto con l'aiuto 
della quota (a Colorado 
(Springa). 

Il primo record mondiale 
hon In quota - e cioè perfetta
mente sul livello del mare - fu' 
quello straordinario di Ben Jo
hnson l'anno scorso ai Cam-
plqneil del mondo sulla pista 
olimpica di Roma: 9"83. Si 
disse che quel primato era en
tralo'in un futuro lontano cln-
qaht'annl e che comunque un 
MIO' (|lala appariva In grado 
oggi come oggi di lar meglio: 
Ben Johnson. 

E andata proprio coti: .Big- . 

Ben ha migliorato te stesso 
aggiungendo un altro pezzo di 
luturo a un recard che gii 
sembrava leggenda. La forza' 
di Ben Johnson sta nella pro
fessionalità esemplare. Anche 
Cari Lewis è un professionista 
ma lo è - forse - in modo 
dispersivo. Ebbi modo di scri
vere che Cari per poter spera
re di battere 11 rivale avrebbe 
dovuto cancellare dalla sua 
mente il salto in lungo e i 200 
metri. Ma II re di Los Angeles 
e troppo legato al ruolo di 
campionissimo factotum per 
accettare un slmile sacrificio. 
•Blgi> Ben è Invece un profes
sionista del 100 metri, corre 
solo quelli e come U corre... 

Cari Lewis confida nei mi
racoli del talento e spera di 
ottenere qualcosa di più dal 
genio con cui è nato. Ben Jo
hnson, che si i sgraziato pian 
plano, perché non è nato con 
le stimmate della classe pura, 
i conscio di un bene assai pia 
prezioso: Il lavoro costante, 
l'accanita votanti di capire, di 
perfezionare il gesto nel milli
metri, nelle cose minute, nel 

frammenti che solo gli esperti 
sanno Individuare e valutare. 
Ben Johnson è stalo aiutato 
dall'umidi contadina. 

Si può armare più in li? E 
diflcife saperlo. Per rimanere 
a Johnson, lui conosce (I livel
lo di perfezione del suo gesto, 
sa in che misura gli è necessa
rio comprimere la potenza 
nell'armonia.' E conoscendo 
le percentuali sa come agire e 
su quali basi lavorare, (fon e 
facile dire se il suo getto è 
all'ottanta, al novanta o al 95 
per cento. Lo sa solo lui e 
dunque soltanto lui può din 
dove può arrivare. Lo stesso 
ragionamento vale per gli altri 
- o meglio: vale per coloro 
che sanno avere l'umilti e la 
pazienza di capire e dunque di 
studiare -. 

I velocisti neri hanno il van
taggio di essere nati col gesto 
atletico della corsa veloce nei 
cromosomi e nel sangue e 
questa * gli una bella parten
za, Il più bravo di tutti, suf pia
no del mlglioramento/tembra 
essere l'Inglese -Unioni Olit
ene che ha abbassato il tuo 
Umile penonaledl sei centesi
mi. Ma anche per lui Ben Jo
hnson non appare oggi avvici
nabile. CI son volute 15 sta
gioni per crescere di due cen
tesimi. Ben Johnson ha dato 
una spinta violentissima al 100 
metri e In due anni li ha accor
dali di 14 centesimi. 

Capire come ci i riuscito i 
importante per chiunque vo
glia tentare l'impresa di batte
re Il record dell uomo l 
hxe del mondo. 
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LA SFIDA METRO PER METRO 
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UVrOMMUTI 

•al Peccato che non esista ancora il 
totonero delle scommesse sulle presta
zioni dell'atletica: Ben Johnson avrebbe 
certamente sbancato qualsiasi organizza
zione! Questo enorme campione non fi
nisce di stupire, come se un'invisibile re
gia alla Hitrhcock lo avesse promosso 
protagonista di un film sull'Impossibile. 
Ieri dicevamo che le prime esibizioni in 
pitia del canadese avevano confermato 
la convulsione di un probabile duello im
pari in finale, a tutto vantaggio di Cari 
Lewis. La totale trasformazione subila da 
Ben in finale non solo ha sconvolto qual
siasi logica di valutazione, ma penso che 
costituirà un ineguagliabile materiale di 
studio per chiunque si occupi dì psicolo
gia sportiva. Rimane su questa corsa, che 
ha vitto per la prima volta ben quattro 
atleti scendere contemporaneamente 
sotto 110 netti, un dubbio: Ben Johnson 
ha fatto una specie di pretattica oppure 

SUL PILO DI LANA 

Ben ha bisogno 
di Lewis 

questo suo totale cambiamento è alalo 
un puro latto istintivo, come Istintive so
no certe sue reazioni o affermazioni? Di 
sicuro la finale ha messo In luce l'enorme 
diversiti di carattere fra i due campioni: il 
viso di Cari, anche se lo si vedeva teso 
nella concentrazione della gara, sembra
va quasi sereno, tranquillo, privo di ani
mosità, Quello di Ben dava l'impressione 
di estere un vulcano In fase di preeruzio
ne, i suoi occhi ogni tanto''scrutavano 
Lewis lanciando lampi di aggressiva feli-
niti, quasi volesse sbranarlo. Forse in lut
to questo c'è la chiave di volta per inter
pretare il risultato della gara: Lewis, an
che ingannato dalle prestazioni prece
denti del suo avversario, non è riuscito 
ad aggiungere quel grado di estrema ten
sione agonistica che ti procura la paura 
di essere quasi sicuramente battuto. Ben 
Johnson, invece, ha scaricato nella corsa 
tutta una annata di delusioni e di frustra

zioni. Il vedere Lewis sempre compito, 
disinvolto, ricco di interessi estranei ai 
mondo sportivo, ha agito da efficacissi
mo propellente psicologico che non solo 
gli ria permesso di riacquistare in manie
ra perfetta gli-automatismi della corsa, 
annullando persino quei sbandamenti 
che in genere contrassegnano il suo mo
do di correre, ma lo ha anche portalo a 
smentire in maniera clamorosa le tue af
fermazioni dell'anno scorso, secondo 
cui sarebbero passati motti anni prima 
che potesse essere superato quel favolo
so 9.83 della vittoria romana. Se Lewis « 
figlio del vento, Ben ha voluto in questa 
occasione appropriarsi dell'immagine di 
tornado dell'atletica mondiale. Se Ben 
Johnson sari un ottimo argomento di 
studio per la psicologia sportiva, la finale 
olimpica, ormai troppo di colore unifor
me, costituirà un altrettantoottimo argo
mento di studio per l'etnologia. 

• J In pista nei 100 ben 4 atleti nati nell'isola caraibica 

Gli «zìngari» della velocità 
sono tutti giamaicani 

LA STORIA 
DEL RECORD 

19121 
10 "6 Uppirrcott (Usa) 

1921 
10"4 Paddok (Usa) 

1930 
10"3 William* (Can) 

1936 
10 "2 Owens (Uso) 

1956 
10"1 Williams (Usa) 

1960 
10"OHary<Rfa> 

1969 
9 "9 Hines (Usa) 

Cronomatraggio 
elettronico 

1968 
9"95 Hines (Uso) 

u stratta di mano tra Lewis t Ben Johnson dopo l'arrivo 

1983 
9"93 Smith (Usa) 
1987 
9"83 Johnson (Can) 

1988 
9 "79 Johnaon (Can) 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

tal SEUL. Biondi, slavati in
neggiano a Ben Johnson, 
sventolando alta sugli spalti la 
rossa edera del Canada. Palli
dissimi, inglesi, coprono con 
l'Union Jack la nera pelle di 
Undford Christie, medaglia di 
bronzo. Lo sportasi dice, abo
lisce le barriere razziali, avvi
cina gli uomini. Sarà anche ve
ro. Maqualcosadi innaturale 
resta in queste scene di ."pa
triottici entusiasmi; Jòlinsòn è 
nato in Giamaica, Christie pu
re. E dalla Giamaica vengono 
anche Dessi Williams e Ray
mond Steward. In tutto quat
tro degli olio finalisti dei 100 
metri olimpici. Tra essi solo 
uno, Steward, ha tuttavia cor
so sotto la bandiera dèi paese 
che gli ha dato i natali. Questa 
è la Giamaica. Tutti nati per 
correre. Tutti, o quasi, cresciu
ti per emigrare. 

Molti hanno provato a spie
gare il primo dei due fenome
ni con argomentazioni antro
pologiche 0 psicologiche: la 
negritudine, la razza, la tradi
zione, l'influenza inglese o, 
semplicemente, Il piacere di 
fulminanti corse a piedi nudi 
lungo le bianche spiagge del 
Caribe. Ma perché la Giamai
ca produca tanti talenti natu
rali della velociti, resta di (at

to un mistero. Chiarissima, in
vece, la causa de) secondo fe
nomeno: fame. Questa finale 
che ha spezzato barriere raz
ziali ed avvicinatogli uòmini è 
stata in realtà, anche, una 
specchio delle ingiustìzie che 
regolano il mondo. 

Per fame se ne è andato 
Ben Johnson che oggi rapprer 
senta i boschi innevati del Ca
nada. Per fame;se ne è andato 
Undford Christie, che ha cor-
so.sotto il vessillo di sua maer 
sta britannica. E, per fame, 
entrambi si sono messi a cor
rere, eredi d'una grande tradi
zione sportiva condizionata 
dalla grandezza della miseria. 
Raccontano gli annali come il 
primo dei grandi velocisti gia
maicani fu, nel '52 ad Helsin
ki, Herbert McKenley. Giunse 
secondo e, dietro di lui, ma 
sotto bandiera inglese, si piaz
zò Baley McDonald. Il meda
gliere è ricchissimo: sempre 
nel '52, la Giamaica prese l'o
ro nella 4x400, in uno dei due 
unici casi della storia in cui )a 
vittoria non sia andata agli Sta
ti Uniti. Nel '68, in Messico, 
Lennox Miller vinse la meda
glia d'argento e quattro anni 
dopo, a Monaco, rivinse il 

bronzo. Il 76, a Montreal, tu 
l'anno di Don Quarry: primo 
nei duecento e secondo nei 
cento. E questo '88 di Seul po
trebbe èssere, oltre che l'an
no dt/johhson, anchelquello 
di Grace Jacksonyiche corre, 
con eccellenti chance, nei 
100, 200 e, sorattutto 400. 

«Se vincerà - aveva detto 
Ben Johnson prima della gara 
- dedicherò la vittoria a mia 
madre che ha speso tutta la 
sua vira per strapparci alla mi
seria». Era partita da sola con i 
tigli per il Canada, lasciando il 
marito in Giamaica. 

Altri (empi. Ora, nell'ora 
del trionfò, anche papà Jo
hnson è arrivato a Seul. Non 
per altro: l'ultimo uragano, il 
terrificante Gilbert, ha abbat
tuto tutti i ripetitori dell'isola 
rendendo impossibile la tra
smissione delia finale dei 100. 
Nel nome di Olimpia e sotto le 
bandiere del Canada, tutta là 
famiglia è tomaia a riunirsi. 

Ben non ha rimpianti. -È in 
Giamaica che sono nato - di
ce - e li ho appreso a correre. 
Ma è in Canada che ho impa
rato a vincere». E a guadagna
re. 

Grande, triste destino, il 
suo, Grande per ciò che ha 
fatto. Triste per la tragedia che 
fa da prologo alle sue vittorie. 

D«,C. 

OGGI 
Atletica. Ore 1 Qualificazioni martello (m); 1.30 Batte

rie 400 m ost. (f); 2.20 Primo turno 110 moti . (rn)i 
3 Finale giavellotto (m); 3 Semifinale 100 m (0; 3.10 
Finale alto (m); 3.20 Secondo rumo 400 m (m): 
3.45 Semifinali 400 m (0; 4 Qualificazioni lungo 
(m); 4.05 Secondo turno 110 r.'. ost, (m); 4.35 Fina
le 400 m ost. (m); 4.S0 Finale 100 m (I); 3.15 Qua-
lificazioni giavellotto (0; Semifinali 800 m (0: S.40 
Semifinali 800 m (m); 6.20 Finale 3000 m ( 0 . 

Caldo. Quarti di finale. Ore 10 Svezia-Italia, più Ir* 
partite. 

Ciaottiftlo. Finali. Ore 1 Singolo (0; 1.10 Quattro di 
coppia CO: 1-30 Otto con CO; 1,50 Due con (m); 
2.10 Quattro lenza (m); 2.30 Quattro di coppia (irò; 
2.50 Otto con (m). 

Ginnastica. Ore 3 Finali attrezzi Individuali (0 . 
Pallamano. Quattro partite. 
Hockey prato (0 . Quattro partite. 
Jado. Ore 8 Finale 60 kg (m). 
Nuoto. Finali. Ore 11200 m misti (m); 200 m farfalla (J), 

50 m a l ( 0 ; 1.500 m s.l. (m); 200 m dono (m>, 
4x100 m misti (m). 

Basket (Q. Quattro partite. 
Pallavolo (Q. Quattro partite. 
SouevazKBtopetLdOkg. 
Pagliato. Ore I beotfrl tllauaatorL 
EqaKazloae. Ore 5 Finale gara a aquadre di Minutiti 
Tennis. Ore 2 Ottavi doppio (m); Ottavi singolo CO-
Tennis tavolo. Primo turno. 
TaBL Ore 1 Finale trampolino (I). 
Vela. Ore 2 Sesta giornata di regata. 
•rade. Ore 1 Finale 48 kg CO 

IMMAra(ajatfMdlltnelQ 
Atletica. Ore 1-8.20: Martello, finale (m); 800 m, finale 

(0; 800 m, finale (m); 200 m, turno (m); 3000 siepi, 
batterie (m); Giavellotto, finale CO; Lungo, finale 
(m); 110 m osi., finale Cm); 400 m, semifinali (m); 
400 m, finale (0; 10.000 m; finale Cm). 

Canoa/Kayak. Ore 1-8. 
CUkao. Ore 9,40 Strada, Indlv. ( 0 (82 km), finale, 
HaadbalL Ore 2-11.30,6 partile: qualificazioni Cm), 
hockey aralo. Ore 1-7,6 partite: qualificazioni (hi). 
M a Ore 9, Cai fino a 65 kg, finale (m). 

Ore 12, eliminatorie (f). 
Ora 3.45, Quarti di finale (m). 

Ore 1-6. Qualificazioni Cm). 
Pallavolo. Ore 1.45,6 partite di qualificazioni (m). 
•estatica. Ore 13, Cai. lino a 100 kg finale. 
Pattiate. Ore 2, Incontri eliminatori. 
Scoerau. Ore 1.30, Fioretto squadre, ellm. (m). 
Sport toaettrt, Ore 2, Salto ost., I. quallt. (m/i). 
Tanja. Ore 3, Singolare, quarti (4 Ine.) (IR): Doppio, 

quarti (4 ine.) (0 . 
Tesa* tavole. Ore 1-12.30. 
Tali. Ore 2-8, Piattaforma, eliminatorie (m). 
Vela. Ore 3, Settima regata, finali (8) (m/0. 

Ore 2, Semifinali. 
Ore 2. Finale 52 kg (0 . 

GU AZZURRI m CUOIA 

OGGI 
Atletica. Qualificazioni martello (Serrani) e lungo Cm) 

^vangelisti); Semifinale 800 (m) (Sana); Finale ar
to (m) (event. Toso). 

Teaaletavolo. Primo turno singolare (m) (Costantino. 
Naote. Batterie ed event. finale 200 misti (m) (Sacchi, 

Cassio). 200 dorso ( 0 (VigaranQ; 4x100 mista (m) 
(da designare); Finale 1.500 s.l. (m) (event. Betti. 
stelli, Pellegrino. 

Canottaggio. Finali due con (C. Abbagliale. G. Abba-
gnale, lim. Di Cappe); Quattro senza (Caropreso, 
Caddi; Marigliano, Mole*); Quattro di coppia (Poli, 
Farina, lizzano, A. Abbagliale). 

Jado. Diminatorie e finali pesi tino a 60 kg (Cattedra). 
Caldo. Quarti di finale Italia-Svezia, 
Vela. Sesta regata classe Finn CSemeraro), F.D. (Colon, 

Celon); Soling (Lamaro, Dalla Vecchia, temano). 
Star (Gorla, Peraboni); Tornado (Zuccoli, Santetla), 
470 uomini (Montefusco, Montefusco); Tavole 
(Wirz). 

Pagliaio, Ottavi di finale pesi medi CMastrodonato) • 
Mediomassimi (Magi). 

DOMANI 
Atletica. Batterie 10,000 ( 0 (Curatolo e Munerotto), 

event, finale martello (Serrani), event, finale 800 
(m) (Sabia); Batterie 200 piani Cm) (Menneae TUI0; 
Batterie 3000 sìepi(Panèttaè LambrusehinD, event. 

-- linale salto in lungo (m) (Evangelisti); Finale 10.000 
(m) (Antibo), event. finale martello (Serrani). 

TafB. Eliminatorie piattaforma (m) CBertone e Rinaldi). 
Schema. Eliminatorie fioretto a squadre (m) CNuma, 

Sorella, Cenoni, Cipressa, Cervi). 
Italia-Germania federale. 

Individuale strada ( 0 (Canina, Bonanomt e 
Chiappa), 

Pallavolo. Italia-Corea, 
Pugilato. Eliminatorie pesi massimi (Gaudiano). 
Tennis. Quarti di finale singolare (m) (Cane). 
Canoa. Batterie K2 m. 500 (Bonomi, Scarpa). 
Pett Categoria pesi kg 100 gr, a finale (Magrini). 
Judo (uunlnlle. Finale kg 52 (Giugni). 
Vela. Settima regata classe Finn (Semeraro); Fd (Ce

lon, Celon); Soling (Lamaro, Dalla Vecchia, Roma
no); Star (Gorla, PerabonO; Tornado (Zuccoli, San-
tella), 470 masch. (Montefusco, Montefusco); 470 
femm. (Bacchiega, Monico); Tavole (Win). 
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Domenica 
25 settembre 1988 
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